trapassato prossimo


Leggo la lettera che ho ricevuto ieri.
Ho letto la lettera che avevo ricevuto ieri. 
Elisa ha aperto la finestra perché aveva caldo. x Elisa era stanca morta perché aveva corso troppo.
avevo parlato; ero andato/a (čes. antepréteritum: byl jsem mluvil; byl/a jsem jel/a, dnes archaismus;

Ze svého stolku, kde byla v prvním jednání vyšívala, vezme stužku. 
Ohyzdnějších Židů a ohyzdnějších šatů jsem posud nebyl viděl. JAN NERUDA)
segnala unʼazione compiuta prima di unʼaltra azione che è avvenuta nel passato
         Ho saputo solo ieri che ti eri sposata.
         Io lo sapevo che Maria era partita.
         Il professore capì che il ragazzo non aveva studiato.
può essere anche sintatticamente indipendente, quando è chiaro che sia accaduto
        Non ci avevo mai pensato.   
        Eh, io te lʼavevo detto!
        Ma tu non avevi capito tutto?

        Non ho mai fatto una cosa del genere. → e non la farò mai

                  neudělal                                      → e voglio farla  

        Non avevo mai fatto una cosa del genere. → come quella che faccio adesso

                       nedělal                                         → come quella che ho appena finito di fare

si può usare anche un modo "assoluto" in una narrazione
        Lʼuomo era partito con la sua valigia. Aveva viaggiato in treno …. 

si utilizza molto all'inizio di una narazzione per creare un poʼ di "suspense"
        Aveva mantenuto il suo segreto per anni, ma un giorno totalmente ubbriaco incontrò un amico.
        Qualcosa era accaduto.

Mio fratello Valentino studiava medicina e ci volevano sempre dei soldi, ora per il microscopio, ora per i libri e le tasse. Mio padre credeva che sarebbe diventato un granʼuomo. Valentino invece non pareva che avesse voglia di diventare un granʼuomo: in casa, di solito si divertiva con un gattino; 
e faceva dei giocattoli per i bambini della portinaia, con un poʼ di segatura e qualche vecchio pezzetto di stoffa.

Molte volte si era fidanzato e poi sfidanzato e mia madre sʼera data da fare a pulire la saletta da pranzo e a vestirsi per bene. Era successo già molte volte e così quando ci disse che si sposava entro il mese non gli credemmo e mia madre si mise stancamente a pulire la saletta da pranzo.
Così aspettavamo una delle solite ragazzine che lui giurava di sposare e lasciava dopo quindici giorni. Di solito queste ragazzine erano molto giovani e timide e non ci facevano paura.
Allora quando lui arrivò con la nuova fidanzata eravamo così meravigliati che nessuno poteva parlare. Perché questa nuova fidanzata era qualcosa che non avevamo potuto immaginare.
